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In occidente ci sono meno coppie e si fanno meno figli. Una tendenza 

dovuta a un cambiamento nei ruoli di genere e professionali, e anche 

ai social media. Gli effetti nella società saranno profondi  

… Negli Stati Uniti il 41 per cento delle donne e il 50 per cento degli 

uomini nella sua fascia d’età (25-34 anni) erano single nel 2023, una 

percentuale che è raddoppiata negli ultimi cinquant’anni. La 

tendenza si ritrova altrove. Tra il 2010 e il 2022 la quota di persone 

che vivono da sole (definizione sicuramente imperfetta di single, ma 

per la quale è più facile reperire dati) è aumentata in 26 dei 30 paesi 

dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico 

(Ocse), composta principalmente da stati ricchi. I matrimoni stanno 

diminuendo in gran parte dell’Asia, compresi Cina, India e soprattutto 

Giappone, Corea del Sud e Taiwan. Ed essere single sta diventando 

sempre più comune per diverse fasce d’età. In Europa ogni nuova 

generazione ha meno probabilità di essere sposata o di convivere 

con il o la partner rispetto alle generazioni precedenti alla stessa 

età.  

Questa crisi delle relazioni colpisce non solo chi desidera il 

matrimonio o una convivenza stabile, ma anche chi cerca qualcuno 

con cui uscire o fare sesso occasionale. I giovani socializzano meno, 

hanno meno storie e cominciano ad avere rapporti sessuali più tardi 

rispetto al passato. In generale, fanno meno sesso (come, purtroppo, 

la maggior parte di noi). Michael Rosenfeld, sociologo dell’università 

di Stanford, ha scoperto che negli Stati Uniti nel 2022 la riduzione 

degli appuntamenti romantici dovuta alla pandemia ha prodotto 13,7 

milioni di single in più rispetto a quanti ce ne sarebbero stati se il 

tasso di persone single fosse rimasto ai livelli del 2017.   

… potrebbe essere visto come un segno di emancipazione. In 

tantissimi si sono liberati da unioni infelici. Ma non tutti sono single 

per scelta. Secondo uno studio che ha coinvolto quattordici paesi, 

solo il 40 per cento di chi è solo dichiara di “non essere interessato 
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a una relazione”. Un sondaggio più limitato condotto dal Pew 

research center nel 2019 sui single statunitensi rilevava che il 50 per 

cento non era interessato a frequentare qualcuno. Eppure solo il 27 

per cento affermava di non avere una relazione per ché gli piaceva 

stare per i fatti suoi. Gli altri attribuivano la loro condizione agli 

impegni di lavoro, all’età o al fatto che nessuno avrebbe voluto uscire 

con loro. Almeno il 34 per cento dei single dello studio condotto in 

quattordici paesi ha detto di non voler vivere da solo, ma ha aggiunto 

che trova “difficile attrarre qualcuno”, mentre il 26 per cento si 

definisce “indeciso”. In breve, c’è un numero sempre maggiore di 

cuori solitari che vorrebbe un partner ma non riesce a trovarlo.  

   Da questo punto di vista c’è un allarmante divario tra donne e 

uomini. Nel sondaggio del Pew research center, il 62 per cento delle 

single non voleva frequentare nessuno, mentre tra gli uomini il dato 

scendeva al 37 per cento. Negli Stati Uniti e in Corea del Sud sempre 

più giovani si sentono ingiustamente privati di opportunità 

sentimentali. In tutto il mondo, un’alta percentuale di uomini non 

sposati è fortemente associata ad alti livelli di violenza e criminalità. 

Uomini in eccesso  

L’impatto maggiore riguarda i tassi di fecondità, perché le donne 

sposate tendono ad avere più figli rispetto a quelle che non lo sono. 

…in tutto il mondo l’aumento delle persone senza un partner frena i 

tassi di natalità già in calo.  … 

Il fatto che un’ampia percentuale di single vorrebbe avere una 

relazione fa pensare che ci sia una sorta di crollo del mercato degli 

appuntamenti romantici che impedisce alle persone compatibili di 

incontrarsi, oppure che la società stia cambiando in modi che 

rendono molte persone sole incompatibili. Sembra che stiano 

succedendo entrambe le cose. In Asia, dove il numero di single sta 

crescendo più rapidamente, un misto di cambiamenti strutturali e 

culturali fa crescere l’incompatibilità. 
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  Riassunto: in Cina e in India gli aborti selettivi hanno determinato uno 

squilibrio tra maschi e femmine a favore dei primi. In Cina i single si 

concentrano tra i maschi più poveri e meno istruiti, e tra le donne istruite. 

Queste ultime aumentano in tutta l’Asia e non hanno più bisogno di un 

marito che le mantenga. Gli uomini istruiti criticano queste donne poiché 

troppo indipendenti.   

In diversi Paesi occidentali le donne istruite sono più dei maschi e perciò 

non trovano candidati adatti a loro. … alcuni ricercatori hanno 

scoperto che è più facile che le donne di più di trent’anni con 

un’istruzione superiore rimangano single invece che accontentarsi 

di un uomo con un’istruzione inferiore. I dati mostrano che il numero 

di donne che si sposano con uomini meno istruiti sta crescendo, ma 

molto meno di quanto ci si potrebbe aspettare. …le donne laureate 

“scelgono comunque i migliori uomini non istruiti”, che guadagnano 

più di loro. In pratica continuano a preferire partner “superiori” a 

loro, ma secondo un altro parametro.   

…Un’altra parte della spiegazione riguarda la tecnologia, che ha 

modificato il modo in cui le persone incontrano i partner. Secondo 

uno studio pubblicato nel 2019 da Rosenfeld e alcuni colleghi, nei 

sessant’anni dopo la fine della seconda guerra mondiale le coppie 

eterosessuali si sono formate soprattutto grazie agli amici. Ma con 

l’arrivo degli smartphone, alla fine degli anni duemila, la percentuale 

di quelli che si conoscevano online è aumentata nettamente. Nel 2013 

è diventato il modo più comune per conoscersi.   … 

Un articolo del Wall Street Journal riporta che la maggior parte delle 

donne che usano Bumble (una delle tante app di incontri) esclude 

tutti gli uomini alti meno di 1,80. È circa l’85 per cento dei potenziali 

partner. Le donne tendevano da sempre a preferire gli uomini più 

alti, ma non fino a questo punto.  … 

Parte della risposta si trova nella cultura dei social, che promuove 

ideali irrealistici. Nella “androsfera”, la comunità online unita 

dall’idea che gli uomini siano oppressi, i giovani “incel” (celibi non per 
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scelta) si lamentano del fatto che le donne sono egoiste e 

manipolatrici perché non vanno a letto con loro. Influencer misogini 

come Andrew Tate consigliano di diventare iper-mascolini e 

dominanti. … 

Negli Stati Uniti e in parte in Europa con gli uomini che si spostano a 

destra e le donne che diventano più progressiste, la politica sta 

ostacolando le conversazioni sotto le lenzuola, sostiene Cox. Oltre a 

favorire la selettività, le nuove tecnologie assorbono molto tempo, la 

sciandone meno per socializzare e fare attività di gruppo, situazioni 

ideali per trovare partner.  

Negli Stati Uniti nell’ultimo decennio il tempo che i giovani dai 15 ai 

24 anni passano in compagnia è diminuito di oltre un quarto, mentre 

quello dedicato ai videogiochi è aumentato di circa la metà (e quasi 

raddoppiato tra i maschi). 

Il tempo trascorso online sembra addirittura sostituire il sesso. 

Quasi ovunque nel mondo ricco le persone fanno sesso meno di 

prima, e molte di più non ne fanno affatto.  

… le persone sono troppo impegnate, più stressate, guarderebbero 

pornografia invece di fare sesso o sono distratte da Netflix. E ora si 

rivolgono all’intelligenza artificiale (ia) invece che ad altri esseri 

umani per avere consigli sulle relazioni intime.  Chi trascorre la 

tarda adolescenza e gli anni tra i venti e i trenta a guardare la 

televisione, a giocare al computer o a chattare con l’ia potrebbe 

ridurre le sue possibilità di trovare un partner, perché perde le 

occasioni migliori per affinare le sue capacità relazionali e imparare 

a gestire gli alti e bassi dei rapporti. “Uscire con qualcuno non è 

proprio come andare in bicicletta”, afferma Rosenfeld. “Per diventare 

bravi bisogna esercitarsi costantemente”.… 


